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Le spie ai tempi di Facebook
tra le pagine di Fulvio Barion

Rosanna Beccari

ROVIGO - Continua con suc-
cesso la nuova rassegna cul-
turale “Incontri con l’aut ore
in Fattoria”, curato dalla
scrittrice e poetessa Masiero,
presidente del gruppo Autori
polesani, in collaborazione
con Il Circolo di Rovigo, Athe-
sis, gruppo Autori Polesani,
Vivirovigo, circolo culturale
Arti Decorative Rovigo, Rete
Solidale e Culturale Rovigo e
con il patrocinio del comune.
Una rete di collaborazioni che
sta dando i suoi frutti, vista
l’affluenza di pubblico, an-
che perché l’iniziativa propo-
ne un interessante accosta-
mento di varie espressioni ar-
tistiche: la presentazione di
libri, con interventi musicali,
avviene infatti sullo sfondo
della mostra fotografica, cu-
rata dall’associazione cultu-
rale Athesis, che propone gli
scatti artistici “L’altra dimen-
sione della fotografia” del fo-
tografo polacco Ryszard Tato-
mir, accanto alle fotografie
storiche del “Terrisa urum
Adige”, provenienti dall’ar -
chivio dell’Athesis Museo Ve-
neto Fotografia.
Il secondo incontro, sabato, è
stato aperto dai saluti iniziali
di Paolo Avezzù, nella duplice
veste di presidente del consi-
glio comunale e del Circolo di
Rovigo, che ha voluto accanto
a sé Massimo Rainato, presi-
dente Athesis, e Graziano Za-
nin del Museo veneto fotogra-
fia. Protagonista Fulvio Ba-
rion con il suo primo libro

“Francesca e Leo-La lampada
e la clip”, accompagnato dal-
la figlia Chiara col marito,
che hanno selezionato delle
musiche da sottofondo alla
lettura e commento di stralci
del romanzo.
Assicuratore da una vita e da
poco in pensione, il rodigino
Fulvio Barion ha avuto
un’esistenza costellata di
esperienze - sottufficiale a
bordo di un cacciatorpedinie-
re della Marina Militare, poi
di stanza in una base di elicot-
teri e ancora oggi pilota di ae-
rei ultraleggeri - con due spic-
cate passioni: viaggiare e ca-
valcare la sua moto. Proprio il
suo intenso vissuto gli ha for-
nito con dovizia materiale per
la sua prima opera letteraria,
che lui dice gli è uscita di get-
to, prendendo spunto da Fa-
cebook.
Un avvincente giallo di spio-
naggio con risvolti psicologici
che si legge tutto d’un fiato,
grazie anche allo stile fluido
con cui è stato scritto. Visto il
finale aperto, alla domanda
se ci sarà un seguito, l’autore
ha confessato che “i lavori so-
no in corso”.
Il prossimo sabato ci sarà
l’inaugurazione della nuova
mostra “Un altro sguardo” di
Valentina Cavaliere, alle 11;
mentre sabato 7 aprile, sem-
pre alle 17.30, don Francesco
Murana presenterà il roman-
zo “Il ritorno di Elia”, con cui
si concluderà questo primo ci-
clo di incontri culturali alla
Fattoria.
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L’incontro di sabato in Fattoria con Fulvio Barion

IL CONVEGNO
Domani col Rotary club

si parlerà dello ius soli
ROVIGO - Minori stranieri e cittadinanza italiana: ius soli
e ius culturae. Domani, alle 18, nella sala Oliva dell’Acca -
demia dei Concordi, avrà luogo una conferenza aperta alla
cittadinanza organizzata dal Rotary Club di Rovigo sul te-
ma “Minori stranieri e cittadinanza italiana: ius soli e ius
culturae”. Relatrice sarà Serena Forlati, docente di diritto
internazionale all'università di Ferrara. L’evento intende
approfondire la conoscenza dei criteri giuridici fondamen-
tali che devono ispirare ogni discussione in ordine alla cit-
tadinanza dei minori di età: lo ius soli e lo ius culturae.
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IN VIA BADALONI Denuncia

Raid contro Forza Italia
strappate nella notte
le insegne della sede

ROVIGO - Vandali contro Forza Italia. Nella not-
te tra sabato e domenica sono state strappate le
insegne dal quartier generale del partito azzur-
ro, inaugurato soltanto poche settimane fa, sot-
to ai portici di via Badaloni, a due passi dal
Duomo di Rovigo.
Ad accorgersi dei danneggiamenti subiti sono
stati, ieri mattina, i militanti di Forza Italia, che
hanno immediatamente sporto denuncia con-
tro ignoti ai carabinieri. Lacerati, ridotti a bran-
delli e abbandonati a terra a pochi passi di di-
stanza i manifesti del partito che caratterizzava-
no la vetrina. “Abbiamo sporto denuncia - spie-
ga Andrea Bimbatti - perché se anche si tratta
della bravata di qualche stupido si tratta comun-
que di un danno subito, non soltanto da noi ma
anche e soprattutto da una vicina agenzia im-
mobiliare, che non c’entra nulla con Forza Ita-
lia”. Le indagini, ora, si concentreranno sui fil-
mati delle telecamere di sorveglianza dissemi-
nate nella zona per cercare di dare un volto ai
responsabili dei danneggiamenti che hanno
preso di mira anche la sede del partito politico di
centrodestra.
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L’insegna strappata dalla sede di via Badaloni
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